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at tenzione , e collaborerà a che si possa 
finalmente raggiungere quello scopo che è 
nei comuni desideri. 

Ma oltre questo disegno di legge che, 
per ovviare alla causale specifica delle agi- -
tazioni del Lazio, il Governo in tende pro-
porre, un al t ro disegno di legge il Go-
verno in tende presen ta re in seguito, per 
ovviare agli al tr i inconvenient i propri non 
solo del Lazio, ma anche di a l t re regioni 
della nostra penisola. 

Questo disegno di legge che è già s ta to 
approva to dal Consiglio dei ministri, e che 
il ministro di agricoltura, a mio mezzo, dà 
aff idamento alla Camera di presentare f ra 
breve, ha per scopo appunto di ovviare agli 
a t tua l i inconvenient i che derivano dalla 
mancanza di borgate rural i , della viabilità 
rurale, del credito agrario, e del dir i t to nei 
coloni di assicurare l 'opera del loro lavoro 
per una lunga serie di anni . E si cercherà 
anche di £)rovvedere alle espropriazioni, ove 
i te r reni non fossero sufficienti alla mano 
.d'opera dei contadini che popolano certe 
regioni. 

Ho così spiegato quale sia il p rogramma 
«he il Ministero di agricol tura si propone di 
svolgere in questo grave argomento . Ag-
giungo un 'u l t ima osservazione. 

L 'onorevole Calisse ha mosso un rim-
provero all'Ufficio di legislazione agraria del 
Ministero. 

Ora nello s tato a t tua l e delle cose, l 'Uf-
ficio di legislazione agraria non può che 
eseguire le leggi esistenti . L 'onorevole Ca-
lisse diceva che ne po t rebbe sospendere 
l'esecuzione; ma egli è un così sommo giu-
rista che non può riconoscere questa fa-
col tà al Ministero. Nondimeno lo assicuro 
«he, nei limiti dei poteri discrezionali che 
il Ministero esercita per mezzo del suo Uf-
ficio di legislazione agricola, si provvederà , 
eoa equi tà e con serenità, in modo da 
prevenire possibilmente le agitazioni e nel 
caso intervenire perchè si receda dalla vio-
lenza e si riconoscano i d i r i t t i delle popo-
lazioni, in quanto siano c o n s t a t a t e le loro 
ragioni ed i loro precedent i legali. 

Con queste assicurazioni spero che gli 
onorevoli in terpel lant i vo r ranno ricono-
scere t u t t a la buona volontà del Ministero 

-di giungere alla soluzione di questo im-
p o r t a n t e problema. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zegret t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

Z E G R E T T I . P r ima di fare la r i tuale 
dichiarazione al Governo vorrei permet-
t e r m i di dire una sola parola al l 'onorevole 

Todeschini in risposta a quanto ha de t to 
in torno al l 'Amministrazione comunale di 
Pal iano. 

Io non entro nella questione, onorevole 
Todeschini, perchè per buona sorte, come 
ho det to , in ter rompendola , non ho mai 
avu to alcun r appor to con quell 'Ammini-
strazione ! Però, per la conoscenza che ho 
di Paliano, debbo affermare che le circo-
stanze,. i f a t t i esposti in quella relazione 
del commissario prefet t izio, che l 'onore-
vole Todeschini ci ha let to, in gran pa r t e 
non rispondono a real tà . 

C'è qualche ver i tà , ed ho avu to anche 
il coraggio di dirlo con qualche in terru-
zione ; ma c'è anche mol ta esagerazione ! 

Quanto meno a me sarebbe piaciuto 
che dopo la l e t tu ra [di quella relazione, 
fosse s ta ta le t ta anche la relazione che in 
risposta, per legge, debbono dare le Am-
ministrazioni comunali, sulle quali ha in-
quisito un commissario prefet t ìzio. 

Ora non sarebbe s ta to male, secondo me, 
sentire t u t t e e due le campane. 

LUCCI. Che volete che dica quell 'Am-
ministrazione? . 

Z E G R E T T I . Non so : perchè, r ipeto, mi 
sento così estraneo ed essa che mi è con-
senti ta la maggiore l ibertà. 

Ad Ogni modo dico che sarebbe s ta to 
corret to udire anche la pa r t e accusata . 

De t to questo, voglio r ivendicare un po' 
di onore a quella modesta c i t t ad ina la-quale 
è s ta ta dipinta oggi dall 'onorevole Tode-
schini a foschi colori, come un covo di mal-
fa t tor i . È Pal iano una c i t tad ina civile, che 
ha subito una crisi di dolori e di pianto, 
che può a t t r aversa re qualche momento di 
depressione e di sventura anche per errori 
od oscitanze dei suoi c i t tadini come accade 
a t u t t i i paesi, a t u t t e le popolazioni, ma 
che per civiltà non è inferiore a t a n t e altre. 

Dopo queste dichiarazioni, che mi pa-
revano doverose, debbo r ingraziare l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per l ' interno 
per i i cortese accenno che ha f a t t o all 'opera 
da me pres ta ta per raggiungere l ' in tento 
della pacificazione. 

Io avevo creduto bene di non par larne, 
ma ciò non mi esonera dal porgere all 'ono-
revole sottosegretario di Sta to i miei rin-
graziamenti . 

Nello stesso tempo non posso indugiare 
di dichiararmi p ienamente sodisfat to per 
le promesse della presentazione dei disegni 
di legge, cui hanno accennato gli onorevoli 
sottosegretari di S ta to , nella certezza che 
alle promesse seguiranno presto i f a t t i . 


